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Strauss parla 

a Bolzano di una 

(! i Europa anticomunista 
\\ (A PAGINA 2) 
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Giovedì a Torino 
inizia il processo 
alle Brigate rosse 

(A PAGINA 6) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Berlinguer ha concluso a Napoli la Conferenza degli operai comunisti 

La classe operaia assume su di sé la responsabilità 
di affrontare tutti i drammatici problemi del Paese 

La gravità della crisi italiana e; i pericoli di sbocchi reazionari - Il senso rinnovatore dell'austerità che proponiamo - Consapevolezza meridionalista 
Sviluppare la politica delle alleanze nelle aree dell'emarginazione - Nella soluzione della crisi di governo è stato compiuto un passo inaliti ma re
stano aperte alcune questioni, sia sul programma sia per i referendum - Decisiva resta sempre la mobilitazione delle masse, la loro pressione demo
cratica - Autonomia e peculiarità della linea delle organizzazioni sindacali - Una grande manifestazione nel palazzetto gremito alla fine dei labori 

Una Rranclc forza che lotta 
e clic» dirige: è questa l'im 
magine fiera e orgogliosa de 
gli operai comunisti che la 
confci enza di Napoli conse 
glia al Paese intero. Orgoglio 
e fierezza di essere operai e 
di cs.serc comunisti, di sen
tirsi parte di una classe cui 
è afTidata la salvezza della 
società italiana e la sua tra 
sforma/ione e che in questo 
comprilo ricerca e afrerma la 
propria funzione egemone. 
Migliaia e migliaia, gremiti. 
assiepati, nel palazzetto del 
lo Sport. La platea e le gra
dinate ricolme lino all'invero 
simile. Volti stanchi per tre 
giorni di dibattito, teso, mai 
caduto di tono. Ma assieme 
la consapevolezza di aver da 
to un contributo di eccezio 
naie valore politico, ideale. 
culturale alla lotta che le 
grandi masse popolari .stanno 
portando avanti per rinnova
re il Paese. « Uno dei più ini 
portanti momenti — lo ha de
finito Berlinguer — della vi
ta e della lotta del nostro 
partito in questo ultimo pe 
riodo e anche un avvedimeli 
to di grande rilievo nella vita 
del movimento operaio ». 

Questa consapevolezza è e 
splosa negli applausi lunghi 
e intensi, nello scandire di 
parafe d'ordine che hanno ac
colto il compagno Enrico Ber
linguer. negli applausi che 
hanno sottolineato i passi sa 
lienti del suo discorso e poi 
negli ultimi attimi della con
ferenza, quando, con i pugni 
tesi, migliaia di operai han 
no cantato « Bandiera rossa >. 

.Nella prima parte del suo 
disi orso il compagno Enrico 
Berlinguer ha esaminato nel 
la loro complessità e nei lo 
io aspetti anche eontradditto 
ri i grandi temi della cri.si 
mondiale che investe il capi 
talismo e l'imperialismo, riaf
fermando l'esigenza fonda
mentale della distensione in 
lei-nazionale come unica spe 
ranza di salvezza per l'uma
nità intera, e affermando la 
maturità di radicali trasfor 
inazioni sociali: l'ima e l'al
tra sono premessa della tran 
si/ione al socialismo. In que
sta patte, il compagno Berlin 
guer ha affrontato i proble
mi ('e le luci e le ombre *•) 
clic si pongono oggi nei Pae 
si nei quali si sono gettate le 
basi di società nuove ispirate 
alle idee del socialismo e ha 
espresso — ribadendo la pie 
na adesione del PCI ai prin 
cipi contenuti nei documenti 
recentemente votati alla Ca 
mera e al Senato — la soli 
darietà piena dei comunisti 
italiani nello sforzo per por 
tare la pace nelle zone del 
mondo in cui sono in atto san 
girinosi conflitti. 

Berlinguer ha quindi preso 
in esame il tema della crisi 
economica, particolarmente a 
cuta in Italia, e della linea di 
austerità che il PCI propone 
per la salvezza nazionale. Una 
linea che non è * neutra * so 
cialmente — come conferma 
anche quella che e stata cliia 
mata la < svolta » sindacale 
degli ultimi tempi — e che 
pone nuovi compiti e nuove 
responsabilità alla classe ope 

Appelli» ile fili operai comunisti 

olle forze intellettuali 

Lavoriamo insieme 
per difendere 
cultura e scuola 

l.a ì l i t'.nnlerenzu ope
raia ha apprm alo un ap
pello alle forze intellet
tuali. F.f rune il le*to. 

I a «ritinta ( 'mifrrrn/a ili*-
jtli operai «nmiini-l i «i rixnl-
jrr a lutto Ir for/r rul lnrn- ' 
li impegnatr nrl ninnilo tiri
li* profc«.»inni. ilrlla Irenica. 
del la «cuoia, tlell.i >eirn/a. 
della ricerca e tirila rrrs/iiv-
nr inle l lr l l i ia lr . I-i pr.nil . i 
della « ri»i. l 'urpen/a e la dif
ficoltà di un proseliti ili ri
sanamento e «li r i u n i i .Tinni
to chiedono più che m.ii I im
pegno «obliale della cla»»r o-
peraia e dcll ' in<icmr ilei la
boratori intel lettual i . Il mo
v i m e n t o operaio, i comuni - l i 
cono-cono il tallire della cul
tura. «Iella «cien/a e «Idia 
Irenica. Dalla cultura pli 
operai e Ir ma—e - frul la te 
r«l oppre««e «imo -tale e-« lu-
«r |»er -eeol i . lumin i»» e -l.i-
lo n i e lo »f«ir/n per can
cel lare «|iir«la in s in - t i / i a e 
per «jM*/y.irr «pirata «ir-tri-
7ione ali ignoranza «il alla 
d ì p e n i l e n / j . In «pir-la lotta 
«i è formala la «i»-cicii/a 
HKxIrrna «le! inni inirnln «>j>e-
raii». Perciò i eomiini-t i com-
l>allonii con la ma—ima fer
mezza tu l l e le |Ht-i/iom «he 
tendono a necare il «slurr 
•»5prtlm» «Iella riren-a e «lei 
-apere. Il f.tt••• clic la -c ien-
/.! -ia -lata e |MI—a e—ere u-
-ala non -<»l«i per lini «li do
minio . ma per -<opi contra
ri alla -opra\ \ i \ r n / a *le-«a 
del l 'umanità non ean«-ella ne 
attenua la «uà funzione di 
r l rmrnln d e c i - i t o per ogni 
pmirr-**» r per oftni impe
gno dt l iberazione. 

l a ria—e operaia r vital-
mrntr inlere«-ala alla hai-
taglia per la «altezza, il fun
z ionamento . la riforma «Iella 
«cuoia pubblica e della uni-
\er«i là . eonlro la «li*jjrepa-
zione e la * iolenz». per la 
libertà di in«rgnarr e di 
apprrndrrr. I na «ruola fun
zionante e rijtnro-a. rin-
nota ta nei contenuti e 

nei melodi . è condizio
ne primaria -r non -i t un
ir cancel lare il - en-o -le-«o 
«Ielle «lithfili e Itmplir lolle 
per il diritto allo -Indio e 
- e non -i m o l e acrre-ccre 
l'ai ce- -o prit ili-piato alla cul
tura. I a «lilfii-ione di ma— 
-a della -cotanta può e «lete 
accomp.i^n.ir-i ad un e le ta-
mrnli i «Iella «piglila «lell"i-
-Iri i / ioue. I a «life-a ilrll'au-
loiiouiia e della liberta del
la r i c e n a « ultilrale. la -e-
rirla drcl i - ludi «• la loro 
priisraiiim.i/ioiie. la ibtfu-io-
ne di una i-ou-apetolezza cri
tica «li 111.1--.1 -oim talori e— 
-i-nziali in un pn>£.-:t<i di 
Ira-fnrmazione della -«Mieta. 
\ n r b e -u «pie-to fr«»nte i «•»-

intiiii-li compiranno lutto in
tero il loro «liner", cercando 
una piena unità c<m le altre 
forze del mot imcn lo operaio 
e n>n 1 in-iciTte dei l.it tirato
ri inli-l lrllu.il i . 

I. l i o b i e l l i t ì rbe la cla<-e 
«>|>craia Ita «b fronte a -e ««•-
no ilifliiili e alti . >t traila 
<!• affermare la uece--aria 
l>.>|ili«-a «li ati-lerilà «onie oc-
ca- ione «li « amliiautritlo «lei 
li|x> di - t i lup |« i . «lei ntiMlel-
li «li r . in-timo e ili t i l a . I.to 
«bte«I~ un sramle -forzo i n -
« he -iti piano ideale. I e i-ti-
Itt/ioni eul l i irab «leldiono ae-
<]iii«tare uno - lancio ojn-rati-
t o n i m t o . Sempre di più 
e«-e debbono d i tentare «Iru-
menl i «li emancipazione e di 
l ibera/ ione |>er tutte le «lon-
ne e s i i uomini . Il Pae«e 
Ita bi-o«»no «li un «aperr più 
•blTii-o. di una ricerca più 
t a - l a e piti profonda. 

Protaconi«li «li «jue-la liat-
tael ia «uno in primo lungo 
i lat oratori intel lettuali . Il 
loro ruolo «i r innota e »i 
acero-co «e «a a tan l i la lol
la contro il corporal i t i«mo. 
contro (a «epara/ione Ira in-
tr l le l tuab o popoli. -

L'unità Ira rla««e operaia 
«» forze della cultura «ara 
ancora una tolta droi«i»a 
per «altare e rinnovar»» l'I
ta l ia ! 

raia e alle sue organizzazio 
ni. E' giunto il tempo in cui 
viene all'ordine del giorno il 
problema del loro avvento al
la direzione politica della so 
cietà e dello Stato. 

Berlinguer ha sottolineato il 
grande senso di responsabi 
lità della classe operaia ita 
liana che ha fatto propri (e 
questa conferenza è st.ita un 
puntuale riflesso di tale con 
sapevolezza) la priorità degli 
obiettivi degli investimenti. 
dell'allargamento delle basi 
produttive ilei Paese, della 
occupazione, della rinascita 
del Mezzogiorno, del supera
mento del meccanismo fonda
to sull'espansione dei consu 
mi individuali «opulent i . , fa 
cenciosi anche pienamente ca 
rico di una coerente e tena 
ce difesa dell'ordine democra 
tico contro l'anarchismo, con
tro le storture corporative e 
parassitarie ilei sistema, uni 
tro il terrorismo. 

A conclusione di questa par
te. il compagno Berlinguer ha 
posto con forza la questione 
politica della ricerca, storica 
mente aggiornata, intorno al 
problema delle alleanze che è 
centrale per ogni partito co 
munista. Dalle impostazioni di 
Granisci e di Togliatti della al 
le.inza della classe operaia con 
i contadini, a quella con i ceti 
medi. Berlinguer ha detto che 
al PCI si pone il nuovo pio 
blcma che è un portato della 
crisi del lieo capitalismo, di 
quei sempre più ampi strati 
di popolazione che o non ven
gono ammessi al lavoro prò 
duttivo o ne vengono espulsi 
e gettati ai margini della vi
ta sociale. Ecco il nuovo cani 
pò. ha detto Berlinguer, in 
cui deve dispiegarsi l'iniziati
va politica, civile, sociale, i-
dcale della classe operaia per 
sottrarre grandi masse di gio 
vani, di donne, di emarginati 
alla frustrazione del puro ri 
bcllismo e ai pericoli di dive 

Ì nire preda di operazioni rea 
z.ionarie. Ecco il nuovo cani 
|M». ha detto, che si aggiun 
gè a quelli tradizionali della 
politica di alleanze del nostro 
partito: se vince su questo 
la classe operaia diventerà 
invincibile. 

Sui temi attuali della crisi 
di governo. Berlinguer ha ri
vendicato al PCI itinanzitut 
to il merito ncll" avere con 
tributo ad avviare il muta
mento del quadro politico 
che si era reso necessario 
dopo il deterioramento del 
la precedente formula del 
le astensioni parlamentari. 
Nella riunione di sabato, ha 
aggiunto, si è all'ine ncono 
sciuto che lo stalo di straor 
dinaria gravità in cui si tro 
va il Paese comporta una eoi 
lavorazione fra i partiti che 
deve esprimersi in una chia
ra maggioranza parlamenta 
re. comprendente anche il no 
stro partito. Pur registrando 
questi» indubbio passo avanti. 
ha detto Berlinguer, noi man 
teniamo una riserva poiclié 

restano ancora aperte alcune 
questioni sia relative al prò 
gramma e alla struttura del 
governo, sia relative al • prò 
lilema dei referendum. Mer 
coledi ci sarà una nuova riu
nione: ci auguriamo che con 
essa i partiti possano annun
ciare al Paese che l'accordo 
per la soluzione della erisi 
c 'è e che si \ a finalmente al 
la costituzione di un go\erno 
sostenuto, stimolato e control 
lato da una macgioranza qua
litativamente diversa. 

Ma. naturalmente, ha detto 
Berlinguer, noi non siamo un 
partito che si affida soltanto 
alle trattative e agli accordi 
di vertice: quando tali accor 
di ci sono e sono positivi, è 
un bene: ma. sia quando essi 
si reaIi77ano. sia nel caso che 
essi non si realizzino, resta 
sempre decisiva la mobilita 
7ione delle masse, la loro 
pressione democratica e quin 
di per quanto ci riguarda lo 
sviluppo tenace della iniziati 
va unitaria del partito noi Ino 
ghi di lavoro e di studio, nei 
quartieri, nelle campagne. 
nelle amministrazioni locali e 
nelle associazioni democrati 
che e soprattutto verso i com 
pagni socialisti e i lavoratori 
democristiani. 

Il discorso di Borlinguor 
• gli altri servizi sulla con* 
forenza allo pagino 3, 4, 5 

Berlinguer mentre conclude la Conferenza operaia. 

I/annuncio dato dal comando militare di Addis Abdia 

Gli etiopici riprendono 
il controllo di Giggiga 

E' considerato un centro chiave «lelPOgaden - La radio soma

la accusa cubani e sovietici di partecipazione alla battaglia 

ADDIS ABEBA — L'Etiopia 
ha annunciato ieri la conqui
si» della piazzaforte di Gig-
giga, chiave di volta dell'Oga-
den. nelle mani delle forma
zioni del Fronte di liberazio
ne della Somalia Occidentale 
(FLSO) e di truppe regolari 
somale dal settembre scorso. 
Il comando etiopico ha re^o 
noto che « dopo un'aspra bat
taglia con le forze di invasio
ne somale. le forze reso'.ar; 
e la milizia popolare dell'Etio
pia hanno assunto il eoniro!:o 
totale di Giggiga e di tutti i 
suoi dintorni r. « Le forze di 
invasione somale — aggiunge 
il comunicato — sono state 
comp!etamen:e annientate. IJO 
truppe regolari e la milizia po
polare etiopiche stanno avan
zando su tutti i fronti ». 

L'annuncio non viene con
fermato da fonte somala, ma 
Radio Monadiscio ha ammes
so ieri mattina che nella re
gione di Giggiga è • in corso 
una violenta offensiva soste
nuta massicciamente da aerei 
e carri armati e « guidata da 
undicimila cubani e mille so
vietici ». 

L'emittente governativa - so
mala afferma che la guerra 
ha raggiunto « uno stadio mol
to critico» ma che le forze 
somale =i *ono raggnippate 
intorno a Giggiga e stanno in
fliggendo sanguinosi colpi al- • 
l'avversario. I.a «=te«5a radio 
sostiene che l'attacco su Gig
giga è • cominciato allorché 1 
cubani hanno trasferito intor
no alla città, per mezzo di eli
cotteri, una settantina di car-

Gli eroi 
della domenica 

Poverelli 
// campionato di calco 

ala dircntnxdo meno inte
ressante della lettura di un 
elenco telefonico che noto 
riamente e il volume più 
soporifero della stono del
l'editoria a distanza di an
ni solo decessi, matrimoni 
e traslochi riescono a cam
biare l'ordine dell'elenco e 
il numero del telefono. 'Co
si nel campionato di cal
cio- stiamo arrivando'alla 
ultima pagina e le cose so
no come prima, la classifi
ca è quella di domenica 
scorsa che era esattamente 
uguale a quella di due do
meniche fa che era la co

pio di quella di tre dome
niche fa Le squadre che 
sor.o m testa continuano a 
vincere, quelle che sono m 
coda continuano a perdere 
e se noi fosse per l'Ata-
tanta che sembra presa 
dalla febbre del quattro 
maggio » nessun riferimen
to medico o storico- il 
quattro maggio è il gior
no in cui a Xapolt si cam
bia casa/ i giornali potrch 
bcro continuare a pubbli
care sempre la stessa clas
sifica e nessuno se ne ac
corgerebbe: ma c'è l'Afa-
lanta che r«i in su e in giù 
come se ogni volta avesse 
dimenticato il capplelo. 

Il guaio e che le co*r. 
non cambiando, m realta 

Nuovo passo avanti nella soluzione della erisi 

Intesa sulla legge Reale 
Verrà abolito il confino 

La riunione di ieri dei partiti con Audrcolti 
Altre modifiche riguardano l'uso delle armi e la 
libertà provvisoria - Sarà evitato il referendum? 
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ri armati e li hanno poi lan
ciati contro le postazioni so
male. 

« La battaglia — ha detto 
l'emittente — è cominciata il 
19 febbraio scorso e sta cre
scendo di intensità ogni gior
no ». 

Giggiga. situata ne: contraf
forti dei monti Ahmar. era 
una importante base etiopi
ca ed aveva una importante 
stazione radar sul passo Ra
ra Marda che domina la pia
nura dell'Ogaden. Secondo gì: 
osservatori se gli etiopici do
vessero riprendere — come ri
sulta dal eomunjrato di Addis 
Abeba — il controllo d: Gig
giga essi avrebbero pochi o 
stacoii per poter dilagare nel-

SEGUE IN SECONDA 

cambiano, nel senso che 
manca sempre meno trm-
pc per curarle. Insomma-
i punti a disposinone di 
Tonno. Stilan. Vicenza e 
Inter per agguantare la Ju
ventus sono sempre meno. 
così come sono sempre 
meno quelli a disposizione 
di Pescara. Foggia. Fioren
tina. Bologna. Genoa per 
levarsi dai guai F ! aspet
to più appassionante del 
campionato è propno la 
lotta m coda, che fa reri-
re in mente quella * Pic
cola citta » di Thornton 
Wilder m cui non accade-
ia mai nulla. Così Pesca
ra. Foggia. Forentina. Bo
logna e Genoa sembrano 
aver stretto un patto di 
sangue ognuna, a turno. 
oanì tanto fa un punto e le 
cifre no Finito il giro tut
te si trovano al posto di 
prima, cioè con l'acqua al 
collo. Son e che sia una 
prospettiva sgradevole' se 
le cinque squadre si met
tono d'accordo a finire ul
time assieme. «:j fa un bel
lissimo torneo di spareg-

n m 

ROMA — L'n altro passo 
avanti verso la soluzione del 
la crisi di governo è stato 
compiuto ieri con una positi
va riunione tra il presiden 
te del Consiglio incaricato e 
le delegazioni dei partiti sul 
problema della modifica della 
legge Beale. Come si ridir 

] de là , tale questione era stata 
I posta con energia dai conni 

ui.sti come una delle più ini 
portanti da dirimere. Il com 

l pagno Berlinguer aveva aT 
i firmato nel penultimo vertice 

che la legge doveva essere 
.seriamente modificata nel 
senso di una più rigorosa tu 
tela e affermazione delle ga
ranzie costituzionali del citta 
dino e in modo da ottenere 
la decadenza del referendum. 
già ammesso, su tale mate 
ria. il quale a vi ebbe intro 
dotto un fattore di grave ten 
sione tra le forze della mag 
gioranza. 

Questa indicazione appare 
— per quel che si è saputo 
sull'andamento della riunione 
- - sostanzialmente soddisfat
ta nel scuso che (per adope
rare le parole del vietsegre 
tarlo della OC. Galloni) le 
correzioni previste introdinomi 
maggiore rigore e nello stes 
so temilo maggiori garanzie 
per i cittadini. Ciò motiva il 
giudizio espres-o dai rapprc 
sentanti del PCI dinanzi ai 
giornalisti. Bufabni ha affer 
mato che •>• si è fatto un lavo 
ro utile e serio ». Perna ha 
aggiunto che • .si profila una 
soluzione abbastanza accetta
bile •>. E freccinoli: «Si è ve
rificata la |Mis.sibilità di un ac
cordo. Abbiamo lavorato per 
introdurre innovazioni sostan 
ziali della legge Reale, e mi 
pare che in questo senso si 
intraveda una possibilità ». 
La delegazione comunista 
comprendeva a m b e i compa
gni Spagnoli e Ricci. 

Il soiiabsta Landò! fi ha 
detto che * la legge è stata 
modificata in senso migliora
tivo J> e che « queste modifiche 
migliorano sostanzialmente la 
legge >. Il liberale Bozzi ha 
osservato che sono state te 
nute in particolare presenti le 
garanzie individuali II social 
democratico Pietro I.ongo ha 
detto che la riunione « ha 
consentito di sciogliere i no 
di che erano ancora nma-ti >. 
Il repubblicano Mammi ha 
ricordato che il suo partito. 
firmatario della legge, avreb 

be preferito il refeienduni ma 
poi lia pre.-o atto «. delle legit 
lime preoccupazioni, anche 
valide, di altre forze polìtiche 
per l'effettuazione di un rete 
rendimi nel particolare ino 
mento del Pae.>e ». 

Ma veniamo alla sostanza 
delle IIKHIÌÌ ielle. La più co
spicua è costituita dalla «op
pressione dell'articolo clic 
estendeva il soggiorno oblili 
gaio (il cosiddetto confino) dai 

t casi di malia a una serie dt 
I altre figure di sospetto per at 
[ tività eversive e terroristiche. 
; L'abolizione di questo stru 
I mento di prevenzione, di club 
| Ina ellicacia e tale da indur-
( re in applicazioni equivoche. 
I si accompagna con previsioni 
! .specifiche di reato in modo 
I da sottoporre alla normale e 
| garantita procedura penale 

azioni o sospetti di azione de 
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Esplode l'ordigno 
che preparavano: 

due feriti a Napoli 

I,a logica assurda e aberrante ilei terrorismo ha fatto 
altre due vittime: un giovane e una ragazza, studenti 
dell'Istituto orientale di Napoli, sono rimasti gravemente 
feriti nell'esplosione di un ordigno che stavano confe 
zionando nel loro app :rt.imento al centro della citta. 
Con ogni probabilità l'ordigno era destinato a un attc-n 
tato che. secondo la polizia, doveva essere attuato nei 
prossimi giorni. Nell'appartamento si trovava anche un 
terzo giovane che è riuscito ad eclissai.«>. I due giovani 
feriti militano nell'aiea dell '-autonomia ». (A PAG. 2) 
NELLA FOTO: Stefania Maurizi* all'atpedal*. 

oio che può fruttare un 
mare di soldi, dato che fra 
quelle cinque ci sono ben 
tre ex campioni d'Italia. 
anche se una e tanto ex 
che lo ha perfino dimenti
cato 

E', come *i rt*oV. una 
soluzione tra amia persi
no commorente' i poveret
ti si vogliono bene, tra lo
ro non c'è rivalità, ma tan
ta tenerezza 

D'altra parte tutto que
sto campionato è pervaso 
dalla tenerezza- ieri per la 
prima volta, da « Tutto il 
calcio minuto per minuto » 
abbiamo saputo che lo ju
ventino Morini. che noi a-
vevamo sempre scambiato 
per King KÒna lavato con 
l'acqua ossigenata, un mar
cantonio che ouando star
nutisce fa incrinare la Mo
le Antonelliana. è invece 
un giovanotto dal cuore 
dolcissimo E' accaduto. 
nell'incontro col Perugia 
quando, ad un certo punto 
Tardelli. dopo aver manca
to un tackle scivolato sot-
tomisura, ha perso palla e 

quindi — molto opportuna 
mente — e stato espulso. 
mentre a tutti noi s: strin
geva il cuore a pensare 
quali pericoli poterà cor
rere palla persa Tonno che 
citta tentatrice, è arrivato 
Morini Abbiamo pensato. 
conoscendo precedenti gio
vanotto. che prendesse cal
ci palla: invece no- come 
ci ha detto il radiocroni
sta. Mortai la palla * l'ha 
pettinata » Une immagine 
struggente quella del gio-
vane che si stringe la pal
la orfana al petto e le pas
sa il pettine tra le chiome 
fluenti (t ti pettinò coi 
bei capelli ad onda, tua 
madre adagio, per non far
ti male » >: poi magan le 
ha anche fatto il bagnetto 
e messo il borotalco sul 
sederino 

Se il campionato di cal
cio è questo che male c'è 
a retrocedere? Dopo tutto 
m Serie B ci sono più par
tite e quindi più palle da 
pettinare. 

• . kim 

La Juve insiste 
Clamoroso k.o. 

del Bologna 
N?l campttinato di calcio 
cu sene A d;*:acchi imaiii 
tati tra la Juventus, li Mi 
ian e il Tonno, vittoriosi 
rispettivamente contro il 
Perugia, il Foggia e il Ge
noa. Il Vicenza è invece 
stato costretto a] pari dai-
l'Atalanta. Lotta accesissi
ma in coda. Il Bologna è 
stato clamorosamente scon
fitto in casa per 3-0 dal Ve
rona. ma miglior sorte non 
ha conosciuto la Fiorenti
na superata a S. Siro dal
l'Inter. Un passo avanti ha 
compiuto il Pescara, bat
tendo la Lazio e n a w i n -
nandost quindi al quartet
to composto da Foggia. 
Fiorentina. Bologna e Ge
noa. 
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